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Amarli da Morire Amarli da Morire 
LOVING THEM TO DEATH?

Riflessioni di un gruppo 
di lavoro sugli effetti 
del turismo nelle aree 
protette
(EUROPARC 1993)

Gli scopi dei parchi sono 
contraddittori 

E’ possibile conciliare 
conservazione e sviluppo

Necessario Necessario 
creare creare 

uno uno 
strumentostrumento

… la genesi della Carta …

Conero



1. La genesi della Carta

Alla redazione della CETS hanno contribuito: 
• 10 parchi pilota in 6 paesi europei 
• Rappresentanti Locali del Settore Turistico
• Rappresentanti internazionali delle OT e 

delle AP

CCarta arta EEuropea per iluropea per il
TTurismo urismo SSostenibile ostenibile 

nelle Aree Protette nelle Aree Protette ((CETSCETS))
La genesi della 

Carta

A seguito della pubblicazione di LOVING 
THEM TO DEATH (1993)? EUROPARC 

Federation elabora 1996 ed il 1999 uno 

specifico strumentostrumento di lavoro 

… la genesi della Carta …

Il percorso alle 
“Foreste Casentinesi”Cinque Terre



Gli obiettivi fondamentaliobiettivi fondamentali della CETS
la conservazionela conservazione……

• Aumentare la conoscenza e il sostegno per le 
aree protette europee come parte 
fondamentale del nostro patrimonio, da 
preservare per la fruizione delle generazioni 
attuali e quelle a venire.

Finalità istituzionale dei parchi 

la promozionela promozione……
• Migliorare lo sviluppo sostenibile e la 
gestione del turismo nelle aree protette, 
rispettando i bisogni dell’ambiente, dei 
residenti, delle imprese locali e dei visitatori. 

La sostenibilità dei parchi

… gli obiettivi ed i principi ispiratori …

Torre del Cerrano



La Carta enuncia 
10 PRINCIPI10 PRINCIPI

che tutti i partecipanti al 
processo sottoscrivono

Ad ogni principio 
corrisponderanno alcune 
azioni concrete promosse 

dal parco o dagli altri 
soggetti del territorio

3. I dieci principi della 
sostenibilità

I 10 principi di 
sostenibilità

… gli obiettivi ed i principi ispiratori …

Valgrande



1.1. CoinvolgereCoinvolgere tutti coloro che sono implicati nel settore turistico 
dell’area protetta, per il suo sviluppo e la sua gestione.
2.2. PredisporrePredisporre e rendere effettiva una strategia per il turismo 
sostenibile ed un piano d’azione per l’area protetta.
3.3. TutelareTutelare e migliorare il retaggio naturale e culturale dell’area, ma 
al contempo Proteggere l’area da uno sviluppo turistico sconsiderato. 
4.4. GarantireGarantire ai visitatori un elevato livello di qualità in tutte le fasi 
della loro visita.
5.5. ComunicareComunicare efficacemente le caratteristiche proprie ed uniche 
dell’area.
6.6. IncoraggiareIncoraggiare un turismo legato a specifici prodotti che aiutino a 
riconoscere e scoprire il territorio locale.
7.7. MigliorareMigliorare la conoscenza dell’area protetta e gli aspetti di 
sostenibilità tra tutti quelli legati al turismo.
8.8. AssicurareAssicurare che il sostegno al turismo non comporti costi per la 
qualità della vita delle comunità locali residenti.
9.9. AccrescereAccrescere i benefici del turismo in favore dell’economia locale
10.10. MonitorareMonitorare ed influenzare il flusso di visitatori e ridurre gli impatti 
negativi.

10 Principi per le Azioni della Carta 
… gli obiettivi ed i principi ispiratori …

4.     Step by step
Adamello



La CETS è suddivisa in tre fasi

Fase II
Le imprese turistiche locali;

Fase I
LL’’area protetta;area protetta;

Fase III
I tour operator

Cilento

… cos’è, come funziona …



Per ottenere la Carta, si deve
1. Presentare la Candidatura ad Europarc –

Federation
2. Creare e gestire dei Forum (Tavoli di lavoro) 

con i diversi attori dell’area (imprese, 
amministratori locali, associazioni…) che 
partecipano a tutto il processo

3. Realizzare un Rapporto Diagnostico del 
mercato turistico, delle opportunità ma 
anche dell’impatto ambientale, economico e 
sociale

4. Elaborare una Strategia e un Piano d’Azione 
della durata di cinque anni

5. Ottenere la valutazione positiva da 
Europarc Federation sul processo in atto e 
sul Piano d’Azione

Salento

… cos’è, come funziona …



I prerequisiti della Carta

1. Essere in regola con l’adesione a Federparchi 
ed Europarc Federation

2. Avere consapevolezza nella sua dimensione 
Politica (Presidente e Consiglio dell’Ente 
gestore), Tecnica (Direttore e staff) e 
Territoriale dell’impegno.

3. Nominare un responsabile della CETS da 
parte del Direttore. Avere una cabina di regia 
durante la fase di candidatura

4. Essere parte attiva del network nazionale di 
Federparchi di promozione della CETS

5. Avere coscienza che la CETS non è un 
“bollino” da esibire … ma un processo da 
perseguire … rinnovare dopo 5 anni di attività
… anche verso la IIa fase.

Monti Sibillini

… cos’è, come funziona …



In Europa, 119119 aree 
protette in tredici 

paesi hanno ottenuto 
la CETS; 2525 in Italia

4. L’esperienza sin qui 
maturata

… l’esperienza in Italia ed in Europa …

Gola del Furlo



In Italia di questi 20, 

1313 con il PdA in corso di realizzazione 
(certificati entro il 2012)

1. Parco Nazionale Monti Sibillini (R)
2. Parco Naturale Alpi Marittime (R)
3. Parco Naturale Adamello Brenta (R)
4. Parco Regionale dell'Adamello
5. Aree Protette delle Alpi Lepontine 
6. Sistema Aree Protette dell'Oltrepò Mantovano
7. Parco Naturale Alto Garda Bresciano
8. Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise
9. Parco Nazionale della Sila 
10. Parco Regionale dei Colli Euganei
11. Parco Naturale Regionale Dune Costiere da Torre 

Canne a Torre San Leonardo
12. Sistema dei Parchi del Salento
13. Riserva Naturale di Monte Rufeno

4. L’esperienza sin qui 
maturata

… l’esperienza in Italia ed in Europa …

Sila



Tra le 25 Aree Protette in Italia

77 (certificati presso EU parlament il 06.XI.2013)

1. Parco Nazionale Val Grande 
2. Parco Nazionale dell’Appennino Lucano
3. Parco Naturale dell’Ossola
4. Parco Naturale Sasso Simone e Simoncello
5. Parco Naturale del Conero
6. Parco Naturale Gola Rossa e Frasassi
7. Parco Regionale Monte San Bartolo

55 (certificati presso EU parlament il 11.XII.2014)

1. Parco Nazionale del Pollino
2. Parco Nazionale delle Colline Metallifere
3. Parco Nazionale Appennino Tosco-emiliano
4. Parco Nazionale dell’Alta Murgia
5. Riserva Marina Torre del Cerrano

Esperienze maturate

… l’esperienza in Italia ed in Europa …

4. L’esperienza sin qui 
maturata

5.     Convalida e verifica

Appennino 
Tosco Emiliano



5 5 (certificati presso EU parlament il 08.XII.2015)

Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi
1. Parco Naturale Paneveggio Pale di San Martino
2. Parco Nazionale delle Cinque terre
3. Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi
4. Riserva Statale Gola del Furlo

4 4 “lavori in corso”

1. Parco Nazionale del Cilento
2. Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano
3. Parco Regionale del Po Cuneese 
4. Rete delle aree protette del Trentino

… l’esperienza in Italia ed in Europa …

Abruzzo Lazio Molise



1.1. Forum plenarioForum plenario

4.     Step by step

• Confronto con una “buona pratica”: la CETS 
già realizzata in un altro parco.

Il percorso alle 
“Foreste Casentinesi”

Sasso Simone 
Simoncello

… il  percorso ereditato dalla prassi …

2.2. Tavolo tecnicoTavolo tecnico

• La vision … parco e turismo tra vent’anni … le 
sfide possibili … i limiti da superare

Immagina …

3.3. Tavolo tecnicoTavolo tecnico

• Condivisione del quadro precedente … i 10 
principi della CETS … le strategie per il PdA

Trasforma …

4. Forum plenario4. Forum plenario

• La condivisione di alcuni dati del RD

Ascolta …

Osserva …



4.     Step by step

5.5. Tavolo tecnicoTavolo tecnico
• Gli impegni da poter mettere in cantiere …

con i soggetti disponibili sul territorio

Discerni …

Murgia
6.6. Tavolo tecnicoTavolo tecnico

• Dai possibili impegni alle azioni concrete …
raccolta effettiva delle disponibilità

Decidi …

… il  percorso ereditato dalla prassi …

7.7. Tavolo tecnicoTavolo tecnico
• Definizione puntuale di ogni scheda – azione 

del Piano … Reti di attori, alleanze e priorità

Definisci …

8.8. Forum plenarioForum plenarioSottoscrivi …

• Sottoscrizione delle azioni concordate ed 
invio della Candidatura a Europarc



Foreste Casentinesi

1° Workshop nazionale sulla Carta Europea del Turismo 
Sostenibile nelle Aree Protette.

14-15 Maggio 2009 Caderzone Terme (TN)

Seminario “La CETS: i parchi come luoghi di 
sperimentazione per coniugare tutela e sviluppo del 
territorio”

03 Febbraio 2011 Nardò (LE)

Seminario “La CETS per la valorizzazione dei beni e delle 
risorse dei parchi”

29 Maggio 2012 Alberese (GR)

2° Workshop nazionale sui processi partecipativi per la 
CETS

13-14 Maggio 2013 Roma

3° Workshop nazionale sulla 2^ fase della CETS
24-25 Febbraio 2014 Roma

La CETS ad EXPO: “Il dialogo tra Parchi, operatori 
economici e tour operator”. 

09 Settembre 2015 Milano

I riferimenti nazionaliI riferimenti nazionali

Colli Euganei

… conclusioni a margine …



5.     Convalida e verifica

•• …… èè un processo che richiede tempo un processo che richiede tempo …… le 
esperienze meglio riuscite sono quelle che 
hanno impiegato il tempo necessario (almeno 
un anno).

•• …… occhio al bollino occhio al bollino …… chi è solo concentrato 
sul risultato finale (bollino di certificazione) non 
necessariamente riesce a raccogliere tutte le 
potenzialità del percorso.

•• …… èè un esperienza che serve alla gestione un esperienza che serve alla gestione ……
alcuni Parchi hanno inserito la CETS nei loro 
strumenti di Pianificazione.

•• …… èè un esperienza che può dividere un esperienza che può dividere …… che 
può indicare strade per gestire il conflitto …… ma ma 
èè anche stata esperienza di dialogo  vero anche stata esperienza di dialogo  vero tra 
le diverse componenti di un territorio protetto.

Dolomiti bellunesi
… conclusioni a margine …



üüStrumento flessibileStrumento flessibile, adattabile a diverse 
realtà e diversi contesti ambientali e socio-
economici

üBase per rafforzare le relazionirafforzare le relazioni con le 
comunità locali, gli attori del turismo locale 
e con l’industria turistica.

üUtile valutazione interna ed esternavalutazione interna ed esterna che 
induce nuove idee e miglioramenti

üüAlto profilo nel panorama europeoAlto profilo nel panorama europeo in 
quanto area impegnata nel turismo 
sostenibile, in rete con altri parchi europei

I Vantaggi della CETSI Vantaggi della CETS

Un osservazione conclusiva

Le buone pratiche

San Bartolo

… conclusioni a margine …



Luca Dalla Libera
Grazie dell’attenzione

Per saperne di più: 
http://www.federparchi.it/cets.html
http://www.european-charter.org


